
GLOSSARIO DEI TERMINI PIU ‘ COMUNEMENTE UTILIZZATI :

•  Acari : Vasta sottoclasse degli aracnidi (ragnetti) di piccole o piccolissime dimensioni.
•  Acaricida : Sostanza impiegata per combattere gli acari.
•  Acaridi : Famiglia di acari frequenti soprattutto sulle derrate alimentari e che solo raramente possono

danneggiare piante coltivate.
•  Achenio : Frutto monosperma , secco, indeiscente (che non si apre a maturazione), con pericarpo

distinto dal tegumento del seme.
•  Acido : terreno con poco calcare.
•  Acropeto: Sostanza che si muove all’interno  della pianta verso gli apici vegetativi.
•  Adesività : Capacità del fitofarmaco di aderire alla superficie ed al vegetale.
•  Afide : Insetto che vive in colonie succhiando la linfa elaborata ed emettendo escrementi liquidi

zuccherini (melata).
•  Afidifago : Insetto che vive nutrendosi di afidi.
•  Agamico : Termine che si riferisce alla moltiplicazione senza intervento del sesso.
•  Agromizidi : Famiglia di ditteri le cui larve vivono scavando mine soprattutto nelle foglie.
•  Aleurodidi : Insetti dell’omonima famiglia (ordine rincoti) definiti volgarmente mosca bianca.
•  Antera : Porzione  dello stame del fiore portante il polline.
•  Anticrittogamico : Sostanza attiva impiegata per la lotta alle crittogame.
•  Antiparassitario : Termine generico indicante una sostanza impiegata contro i parassiti.
•  Antofago : che vive a spese dei fiori.
•  Apice : La parte estrema di foglie, rami, fusti,radici ecc.
•  Apoplessia :  Morte improvvisa della pianta.
•  Atrofia : Arresto dello sviluppo e riduzione del volume di un organo vegetale.
•  Attero : Sprovvisto di ali.
•  Ausiliari : Organismi animali che, come impollinatori, predatori e parassiti , sono utili all’agricoltura.
•  Austori : Organi fungini penetranti all’interno delle cellule dei tessuti ospiti.
•  Bacca : Frutto polposo indeiscente (che non si apre a maturazione) a semi liberi.
•  Baccello : Frutto secco deiscente (che si apre a maturazione) formato da due valve che racchiudono i

semi.
•  Barriera cicatriziale : Strato di protezione prodotto dalle piante al fine di difendere i tessuti adiacenti

non lesionati.
•  Basipeto : Sostanza che si muove all’interno della pianta  verso gli apici radicali.
•  Batteri : Organismi unicellulari caratterizzati dalla capacità di svolgere autonomamente tutte le funzioni

vitali, organizzati diversamente da quelli delle cellule animali e vegetali. I batteri fitopatogeni abitano gli
spazi intercellulari degli organi vegetali interessati.

•  Batteriosi : Malattia causata da batteri.
•  Bienne : Pianta che esplica la sua vita vegetativa nell’arco di due anni.
•  Bombilidi  : Famiglia di ditteri con adulti forniti di apparato boccale succhiatore non perforante molto

allungato che librandosi in volo rimangono quasi fermi per succhiare il nettare dei fiori. Le loro larve
vivono invece come parassite di altri insetti.

•  Bozzolo : Struttura costruita dalle larve degli insetti (soprattutto lepidotteri) entro la quale si compie la
metamorfosi.

•  Brachizzato : Termine indicante uno sviluppo ridotto e atrofizzato di un organo o di un individuo.
•  Brachizzanti (nanizzanti) : Sostanze che vengono utilizzate per ridurre lo sviluppo delle piante.
•  Brattea : Squama protettiva che avvolge un organo vegetativo.
•  Bulbo : Germoglio fiorito di spesse squame carnose protettive (catafilli).
•  Bulbillo : Gemma similare al bulbo, prodotta per processi di proliferazione di piante bulbifere.
•  Calcareo : Terreno ricco di carbonato di calcio.
•  Cancro : Lesione localizzata, solitamente in organi legnosi, derivante dall’alterazione dei tessuti

corticali a cui possono far seguito dei processi iperplastici a carico dei tessuti contigui.
•  Capolino : Infiorescenza delle composite composta da singoli fiori serrati gli uni agli altri e impiantati

su una base allargata.
•  Carabidi : Famiglia di coleotteri normalmente predatori di altri insetti , di molluschi.
•  Cespo : Insieme di fusti che originano da una medesima radice.
•  Cimatura : Il mozzare il fusto principale e i rami secondari per stimolare l’emissione di nuove

ramificazioni.
•  Citoplasma : Componente cellulare compreso fra la membrana cellulare ed il nucleo.



•  Citotropico : Si riferisce a sostanza, in particolare ad antiparassitari chimici, in grado di penetrare i
tessuti vegetali senza successivamente entrare in circolo nel sistema linfatico della pianta.

•  Clamidospora : Spora che svolge funzioni di conservazione.
•  Clone: Soggetto derivato dalla moltiplicazione agamica e pertanto dotato delle stesse caratteristiche

genetiche del soggetto dal quale deriva.
•  Clorofilla : Pigmento verde delle piante superiori e di gran parte delle inferiori destinato a compiere

fondamentali funzioni della vita vegetale (captare l’energia luminosa).
•  Clorosi : Stato di alterazione delle foglie che si manifesta con una perdita di intensità della colorazione

verde.
•  Coccinellidi : Famiglia di insetti appartenenti all’ordine dei coleotteri, generalmente si nutrono di altri

insetti (afidi).
•  Coleotteri : Ordine di insetti con apparato boccale masticatore i cui adulti possiedono le ali anteriori

notevolmente sclerificate.
•  Colletto : Parte di transizione tra radice e fusto.
•  Colonia : Riunione di numerosi individui su una ristretta superficie.
•  Composta o compost : Concime naturale ottenuto da detriti vegetali lasciati maturare in un cumulo.
•  Concia : Trattamento ai semi al fine di preservarli da attacchi parassitari.
•  Concime chimico : Materiale nella cui formula entrano diversi elementi (azoto, fosforo, potassio) in

differenti percentuali.
•  Concime organico : Derivato da sostanze organiche (es. guano).
•  Conidio : Elemento della riproduzione agamica dei funghi.
•  Consociazione : Consiste nella coltivazione contemporanea, nella medesima parcella, di due o più

ortaggi.
•  Copula : Atto dell’accoppiamento.
•  Cossidi : Famiglia appartenente all’ordine dei lepidotteri con larve viventi nelle gallerie scavate nei rami

e nel tronco delle piante.
•  Cotiledoni : Organi di riserva che servono da sviluppo della plantula , i quali si trasformano in foglie

dette cotiledoni.
•  Crisalide : Stato di sviluppo dei lepidotteri (farfalle) che si interpone tra quello di larva e quello di

adulto.
•  Crittogame : Organismi vegetali, caratterizzati da organi di riproduzione non appariscenti,

comprendenti funghi e batteri.
•  Cucurbitacee : Famiglia di piante erbacee a cui appartengono melone, anguria, cetriolo, zucca e

zucchina.
•  Cultivar : Varietà coltivata (indicata spesso con abbreviazione cv.).
•  Cuticola : Termine che si può riferire a : 1)  sostanza di natura cerosa che ricopre la superficie esterna

dei tessuti vegetali svolgendo una funzione protettiva;
     2) parte più esterna del tegumento dell’insetto.
•  Elateridi : Famiglia di coleotteri con larve terricole , con tegumento coriaceo e lucente,viventi in genere

a spese degli organi sotterranei delle piante, denominati volgarmente ferretti per il loro colore rosso.
•  Deiscente : Dicasi di apparato vegetale che si apre, in particolare di frutto che a maturazione liberà i

semi.
•  Diradamento : Eliminazione di piantine nate da seme in modo da distanziare opportunamente tra loro

quelle mantenute.
•  DL 50 : Dose letale per il 50 % della popolazione test.
•  Drenaggio: Sistema che permette un facile scolo dell’acqua affinché non impregni troppo il terreno.
•  Edema : Termine usato in fitopatologia per esprimere un processo patologico di natura ipertrofica per lo

più localizzato nei tessuti corticali dei rami e delle radici.
•  Efflorescenza : Formazione polverulenta che può apparire sulla superficie dei vegetali.
•  Embrione : Parte del seme che rappresenta l’abbozzo dell’intero corpo vegetale.
•  Endocarpo : Parte più interna del frutto.
•  Endofago : Organismo che si nutre nell’interno del corpo del suo ospite.
•  Endofita : Organismo vivente all’interno di un organo.
•  Endoterapico : Composto capace di curare una malattia agendo all’interno dei tessuti vegetali.
•  Entomofago : Organismo che si sviluppa nutrendosi di insetti.
•  Entomoparassita : Organismo che vive a spese di un insetto.
•  Entomopatogeno : Organismo fungino che vive a spese degli insetti.
•  Epicarpo : Parte più esterna del frutto.



•  Epidemia : Malattia che  assume il carattere di una affezione di massa.
•  Epigeo : Parte di un organismo vegetale vivente fuori dal terreno.
•  Eriofidi : Famiglia di acari fitofagi.
•  Esche : Sostanze atte ad attrarre e ad uccidere un organismo nocivo.
•  Eteroico : Che compie il suo ciclo vitale su due o più ospiti diversi.
•  Eziolamento : Processo di imbiancamento dei tessuti verdi determinato dall’oscurità.
•  Eziologia : Studio del meccanismo di sviluppo e di diffusione delle malattie.
•  Famiglia : Insieme di generi con caratteri comuni.
•  Fattori abiotici : Agenti non viventi in grado di provocare una alterazione sulla pianta.
•  Fattori biotici : Organismi viventi responsabili di una alterazione.
•  Feromone : Sostanza ormonale liberata nell’ambiente dagli insetti in minime quantità a scopo di

richiamo utilizzata per produrre trappole attrattive.
•  Fertilizzante : Sostanza naturale o chimica atta a rendere fertile un terreno.
•  Filloptosi : Caduta delle foglie.
•  Fiore : Apparato riproduttivo dei vegetali.
•  Fisiologia : Studio delle funzioni degli organismi viventi.
•  Fitofago : Organismo animale che si nutre a spese di una pianta.
•  Fitofarmaco : Preparato chimico destinato a combattere le avversità delle piante.
•  Fitoiatria : Disciplina che si occupa della difesa delle piante dalle loro avversità.
•  Fitopatia : Malattia delle piante.
•  Fitopatogeno : Organismo capace di provocare una malattia delle piante.
•  Fitoseidi : Famiglia di acari predatori molto importanti in agricoltura per l’azione di contenimento sulle

popolazioni degli acari fitofagi (in particolare del ragnetto rosso).
•  Fitotossicità : Manifestazioni di danni vegetativi conseguenti all’uso improprio da fitofarmaci, o

concimi chimici.
•  Fitotossico : Composto in grado di provocare un’alterazione sulla pianta.
•  Fittone : Radice principale a forma conica e carnosa.
•  Foglia : Organo laminare collegato al fusto per mezzo di un picciolo più o meno lungo.
•  Forzatura : Tecnica atta ad accelerare l’ottenimento di una produzione.
•  Fotoperiodo : Durata giornaliera delle ore di luce che, variando secondo le epoche stagionali, agisce

sull’attività biologica delle piante.
•  Fotosintesi : Processo che avviene nelle piante verdi sotto l’azione della luce e che porta alla sintesi dei

carboidrati.
•  Fungicida : Sostanza attiva in grado di provocare la morte della cellula fungina.
•  Fungillo :  Fungo microscopico.
•  Fumaggine : Termine utilizzato per indicare residui di aspetto fuligginoso che ricoprono la superficie di

organi epigei, lasciati da muffe o insetti.
•  Fumigazione : Tipo di intervento con preparati chimici che liberano gas tossici per i parassiti delle

piante.
•  Fusto : Parte della pianta al di sopra delle radici che svolge funzione di sostegno.
•  Galla : Neoformazione determinata da un abnorme accrescimento e moltiplicazione delle cellule di un

tessuto di una pianta per opera di parassiti animali o vegetali.
•  Gamete : Cellula sessuata che, per fusione con un altro gamete di sesso opposto, dà origine allo zigote

dal quale si origina un nuovo individuo.
•  Genere :  Insieme di specie con caratteristiche comuni.
•  Geodisinfestante : Prodotto chimico da incorporare al terreno per combattere organismi nocivi.
•  Germoglio : Lo sviluppo di una gemma.
•  Glauco : Di colore verde-azzurrognolo.
•  Grumolo : Gruppo di foglie compatte del cespo (es. Lattuga).
•  Habitat : Ambiente dove la specie vive.
•  Humus : Insieme di sostanze organiche decomposte o in via di decomposizione.
•  Ibrido : Individuo derivato dall’incrocio di genitori aventi tra loro differenti caratteri ereditabili.
•  Ife : Cellule allungate a forma di filamenti che, intrecciandosi tra loro, danno origine al micelio fungino.
•  Imbianchimento : Pratica agricola eseguita per rendere bianche le parti eduli di certi ortaggi.
•  Incubazione : Periodo di tempo che intercorre tra l’inoculazione e la comparsa dei primi sintomi di una

malattia.
•  Infestazione : Aggressione di un ospite da parte di parassiti animali.
•  Infezione : Alterazione dovuta a un parassita di origine vegetale.



•  Inoculo : Tutto ciò che di un patogeno è in grado di diffondersi ad altri ospiti.
•  Insetticida : Sostanza attiva impiegata per combattere gli insetti.
•  Intervallo di sicurezza : Numero di giorni che devono trascorrere tra l’ultimo trattamento

antiparassitario e la raccolta.
•  Ipertrofia : Sviluppo abnorme di un  organo o di un tessuto.
•  Ipocotile : Parte del fusticino al di sotto delle foglie cotiledonari.
•  Ipogeo : Parte di un organismo vegetale vivente nel terreno.
•  Irrigazione : Somministrazione di acqua alle colture con metodi diversi.
•  Lamelle : Pieghe sottili, disposte radicalmente nella parte inferiore del cappello di alcuni funghi,

portanti le ife fertili.
•  Legume : Vedi baccello.
•  Leguminose : Famiglia di piante dicotiledoni, erbacee e legnose con frutto a baccello ( o legume).
•  Lenticelle : Organi presenti lungo i fusti, i rami e le radici delle piante adibiti agli scambi gassosi tra

l’interno della pianta e l’atmosfera.
•  Letame : Insieme di deiezioni che, lasciate fermentare vengono poi utilizzate  per concimare il terreno.
•  Letto caldo : Uno strato di letame ricoperto di terra; in tal modo si sfrutta il calore della fermentazione.
•  Lettorino : Cassone con lati in muratura e ricoperto con un coperchio apribile in vetro.
•  Malattie fisiologiche : Tutte le alterazioni non provocate da agenti patogeni o da parassiti, ma da

condizioni ambientali anomale.
•  Melata : Sostanza zuccherina secreta dagli insetti formante spesso un substrato di crescita sul quale si

possono insediare muffe.
•  Meristema : Parte degli apici vegetativi destinati alla crescita.
•  Mesocarpo : Strato dei frutti compreso tra l’epicarpo e l’endocarpo.
•  Mesofillo : Parte della foglia tra l’epidermide superiore e quella inferiore.
•  Mettere a dimora : Piantare definitivamente.
•  Micelio : Intreccio di ife capaci di svolgere le funzioni fondamentali per la vita del fungo.
•  Micete : Sinonimo di fungo.
•  Micron : Unità di misura corrispondente ad un millesimo (1/1000) di millimetro.
•  Microrganismo : Termine generico indicante tutti gli esseri viventi visibili soltanto a forte

ingrandimento.
•  Mina : Galleria scavata nel tessuto fogliare dalla larva di un insetto e che è tipica per ogni singola specie

minatrice.
•  Moltiplicazione : Il naturale riprodursi di una pianta.
•  Mucillagini : Sostanze di natura vegetale in grado di assorbire e trattenere grandi quantità di acqua.
•  Neanide : Stadio di sviluppo postembrionale di un insetto che sgusciando dall’uovo si presenta con una

forma più o meno somigliante all’adulto.
•  Necrosi : Alterazione irreversibile che porta alla morte della cellula o del tessuto colpito.
•  Neurotteri : Insetti appartenenti all’omonimo ordine entomologico, per lo più viventi come predatori di

altri insetti.
•  Ninfa : Stadio  postembrionale di  un insetto nel quale ha inizio la formazione delle ali.
•  Nucleo : Componente essenziale della cellula contenente i cromosomi.
•  Nottuidi : Famiglia di lepidotteri con costumi notturni che attaccano alla base le piante con effetto

spesso devastante.
•  Occhi : Gemme presenti nei tuberi delle patate.
•  Ombrellifere : Famiglia di piante dicotiledoni caratterizzata da fiori riuniti in ombrelle semplici o

composte.
•  Ospite primario : Pianta sulla quale il parassita svolge la prima parte del suo ciclo.
•  Ospite secondario : Pianta sulla quale il parassita si porta per svolgere la seconda parte del ciclo.
•  Ovario : Parte inferiore del pistillo dei fiori contenente gli ovuli; dopo la fecondazione dà origine al

frutto.
•  p.a. : Abbreviazione utilizzata per indicare il principio attivo contenuto in un prodotto.
•  Pacciamatura : Copertura superficiale del terreno con film o sostanze di recupero della coltivazione.
•  Perenne : Pianta che può vivere un numero più o meno lungo di anni.
•  Permeabile : Terreno che lascia scorrere l’acqua.
•  Peronosporacee : Famiglia di funghi appartenente all’ordine degli oomiceti che riveste notevole

importanza nelle colture orticole.
•  PH : Simbolo con il quale in chimica si indica la reazione (acida,neutra, basica) di una soluzione.
•  Pistillo : Apparato femminile del fiore costituito da una porzione basale (ovario) e da una parte



•  Plantula : Giovane pianta.
•  Polifagia : Capacità di un individuo di vivere a spese di piante diverse.
•  Polimorfismo : Fenomeno che porta individui della stessa specie ad assumere aspetti morfologici

diversi.
•  Potatura : Particolare taglio di rami e fusti per migliorare la produzione o contenere la crescita.
•  Ppm (parti per milione) : Espressione usata per esprimere la concentrazione di un soluto

(corrispondente a un mg/litro o a un mg/kg.).
•  Predatore : Organismo animale che va alla ricerca di un altro organismo per aggredirlo o divorarlo.
•  Principio attivo : Parte del formulario antiparassitario che esplica l’azione tossica nei riguardi del

patogeno o del fitofago.
•  Proda : Striscia di terra coltivata tra due solchi.
•  Profilassi : Insieme dei mezzi atti a prevenire l’insorgere di una malattia.
•  Pronubo : Organismo animale che facilita l’impollinazione.
•  Pupa : Stadio quiescente  dell’insetto nel quale sono più o meno evidenti i caratteri dell’adulto.
•  Pupario : Struttura coriacea che contiene la pupa dell’insetto.
•  Radice : Organo sotterraneo per mezzo del quale la pianta si fissa al terreno e ne trae le sostanze

nutritive.
•  Recettività : Predisposizione ad una malattia da parte della pianta.
•  Rincalzo : L’accumulo di terra attorno al piede della pianta.
•  Rinvasare : Mettere una pianta nuovamente in un vaso.
•  Riproduzione agamica : E’ chiamata anche riproduzione asessuata in quanto si compie senza la

produzione di particolari cellule sessuali.
•  Riproduzione sessuata : E’ detta anche gamica in quanto il nuovo individuo trae origine da gameti cioè

dea cellule sessualmente differenziate.
•  Rizoma : Fusto sotterraneo o strisciante, caratterizzato dalla produzione di radici, gemme e squame.
•  Rizosfera : Strato di terreno esplorato dalle radici della pianta.
•  Rosetta : Tipo di accrescimento caratterizzato da un diminuito sviluppo degli internodi, con conseguente

addossamento delle foglie.
•  Rotazione : La pratica che fa seguire l’un l’altro, sul medesimo appezzamento, ortaggi appartenenti a

specie differenti.
•  Saprofita : Organismo che si nutre di sostanze organiche in decomposizione.
•  Sarchiatura : Zappatura leggera e superficiale per impedire la formazione di una “crosta” sul terreno e

per eliminare le erbe infestanti.
•  Scapo fiorale : Asse portante i fiori.
•  Scerbatura : Si effettua per recidere, a livello superficiale, le infestanti, senza danneggiare le radici

delle colture.
•  Sclerificazioni : Aree più o  meno ampie di cuticola indurita.
•  Seme : Ciò che deriva dall’ovulo dopo la fecondazione.
•  Semenzaio : Spazio riparato ove si provvede alla semina a elevata densità.
•  Semiforzatura : La pratica che, attraverso la protezione degli ortaggi, permette di ottenere primizie.
•  Semina a spaglio : Si effettua mischiando il seme molto piccolo con sabbia asciutta, per meglio

distribuire i semi.
•  Serra : Ambiente con clima controllabile in cui ricoverare i vegetali più delicati ed esigenti.
•  Sfarfallamento : Fuoriuscita dell’insetto adulto, dopo essersi liberato neanidale, ninfale o pupale.
•  Siliqua : Frutto secco delle piante della famiglia delle crocifere.
•  Sindrome : Sinonimo di sintomatologia.
•  Sintomatologia : Complesso di sintomi che caratterizzano uno stato morboso.
•  Sistemico : Si riferisce a sostanza in grado di penetrare nei tessuti vegetali e muoversi all’interno di essi

( generalmente in senso acropeto).
•  Solanacee : Famiglia di piante dicotiledoni caratterizzate da fiori pentameri e frutto a bacca o a capsula

(pomodoro, peperone, melanzana, patata ecc.)
•  Specie : Raggruppamento sistematico comprendente individui interfecondabili aventi caratteri simili.
•  Spettro d’attività : Quadro d’azione di un fitofarmaco nei confronti dei diversi parassiti.
•  Spora : Elemento della riproduzione sessuata dei funghi assumente forme e disposizioni diverse.
•  Stame : Parte maschile del fiore formata da una porzione filamentosa sulla quale è inserita l’antera.
•  Stallatico : vedi letame.
•  Sterile : Non fecondo.
•  Stolone : Germoglio erbaceo strisciante sul terreno dal quale prendono origine nuove piantine.



•  Stoma : Piccola apertura dell’epidermide delle foglie e degli altri organi verdi delle piante, attraverso la
quale hanno luogo gli scambi gassosi tra pianta e ambiente.

•  Talea : Metodo per riprodurre una pianta.
•  Tannino : Sostanza presente in alcune piante, di sapore amaro, astringente, solubile in acqua, che porta

colorazione scura.
•  Tempo di carenza : Intervallo di sicurezza.
•  Terra vegetale : Ricca di sostanze organiche di origine vegetale.
•  Terriccio : Terreno originatosi dalla decomposizione di sostanze organiche.
•  Terriccio di foglie : Formato da foglie in parte decomposte; è molto leggero.
•  Tessuto meristematico : E’ costituito da cellule capaci di moltiplicarsi per divisione. Si distinguono

meristemi primari, che si trovano agli apici vegetativi di fusto, rami e radici, che permettono
l’accrescimento in spessore (es. cambio).

•  Tessuto parenchihmatico : E’ costituito da cellule vive con membrana sottile e non significata. Si
distinguono vari tipi di parenchima : clorofilliano, di riserva, acquifero e aurifero.

•  Tomento : Insieme di peli che ricopre la superficie di alcuni organi vegetali.
•  Torba : Formata da sfagni e muschi più o meno decomposti.
•  Tossine : Prodotti derivati dal metabolismo dei funghi patogeni che turbano la normalità delle funzioni

della pianta ospite.
•  Trappole cromotropiche : Pannelli colorati e cosparsi di colla per attirare e catturare gli insetti.
•  Trappole sessuali : Apparecchiature innescate con attrattive sessuali per la cattura degli insetti.
•  Traslocazione : Movimento di una sostanza all’interno della pianta in senso acropeto (verso l’alto) o

basipeto (verso il basso).
•  Traspirazione : Funzione mediante la quale l’organismo vegetale elimina acqua.
•  Tubero : Organo sotterraneo in cui si accumulano sostanze di riserva.
•  Tutore : Sostegno atto a rinforzare e a mantenere diritti i fusti delicati.
•  Tunica : Membrana avvolgente i bulbi.
•  Turione : Germoglio dell’asparago che significando forma il fusto della pianta.
•  Turioni : Germogli che si sviluppano da rizomi e bulbi, destinati a diventare fusti.
•  Ubiquitario : Organismo in grado di vivere ovunque.
•  Unicellulare : Organismo costituito da una sola cellula.
•  Varietà : La modificazione di una specie nei caratteri secondari.
•  Verruche : Sclerificazioni.
•  Virosi : Malattie sostenute da virus che si riproducono solo all’interno della cellula vegetale.
•  Virulenza : Sta ad indicare l’aggressività del parassita.
•  Virus : Particelle submicroscopiche costituite da filamenti di materiale genetico (DNA o RNA)

racchiusi in un involucro di natura proteica. Le entità virali sono parassiti obbligati in quanto debbono
contrarre rapporti con cellule vive per assicurasi la replicazione, unica funzione vitale che sono in grado
di compiere.

•  Vivaio : Spazio destinato ad accogliere le piantine in eccedenza provenienti dal semenzaio.


